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Carissimi Amiche 
Carissimi Amici,
è appena iniziata la seconda metà del 
mio mandato e, come avevo detto e con-
diviso fin dall’elettorale di quasi un an-
no fa,  è ora di mettersi a lavorare deci-
samente per il prossimo anno sociale.
No, non sono ammattito e non sono i po-
stumi delle febbri influenzali: sono sem-
plici considerazioni che ho sempre rite-
nuto logiche e che devono emergere 
chiaramente e prevalere su tutto se si mi-
ra a far crescere, insieme alla propria 
squadra, l’organizzazione di cui si è scel-
to di essere parte. 
Programmare e pianificare sono due atti-
vità che devono essere fatte con largo an-
ticipo, pur nella flessibilità adattativa 
del momento contingente in cui vedran-
no la loro piena realizzazione, perché in-
cidono direttamente nell’orga-
nizzazione, con influenze importanti 
sul quel futuro che, ad oggi, non è nem-
meno ancora stato preso in considera-
zione. E allora? E allora gestiamo bene 
questo tempo, senza sprecarlo, impa-
rando ad anticipare, continuando a gio-
care in squadra e non mollando mai! Il 
nuovo corso è iniziato, i bilanci li stile-
remo quando e se sarà necessario anche 
se un numero voglio darlo fin da subito 
per rendere il giusto merito al lavoro di 
squadra, sia come gruppo coeso sia co-
me moltiplicatore incredibile: pensate 
che, in termini temporali, la partecipa-
zione alle conviviali e l’impegno medio 
quotidiano di 10’ di ognuno di noi ha ge-
nerato un monte ore sufficiente ad offri-
re alla comunità oltre 2500 ore nel solo 
primo semestre e solo da parte del no-
stro club! E siamo solo all’inizio...
Per aspera ad astra!
Il Presidente del LC Asti Alfieri
Distretto 108IA3 ITALY 2010-11
Stefano Bagnasco

Renato ci dà il buon esempio e raggiungiamo, quota +13!

La sera degli Auguri di Natale del LC Asti Alfieri un dono gradito ed inaspettato per la neo-socia moglie del nostro Renato

Prosegue con successo l’iniziativa lanciata in questo anno sociale e riferita al Progetto “Nucleo Familiare” che vede 8 mogli coinvolte

Il prossimo 16 febbraio i Lions incontrano gli Amministratori sul progetto UNESCO che riguarda le nostre colline

segue a pagina 7

Festa durante l’intermeeting dello scorso 20 gennaio. Per Renato, che dimostra la forza degli ex Leo, un 1-2 da imitare

L’impegno di dare nuovo impulso al club da i suoi frutti con l’ingresso del quinto socio ordinario del club in questo anno sociale

Anna Maria ha scelto di condividere la nostra Mission

Anche Roberta è dei nostri
Roberta Anna Maria
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Quando Santa Claus non ha la barba...
Se Babbo Natale risiede ufficialmente a Rovaniemi in Finlandia le Babbe sono sicuramente ad Asti!

Il resoconto, fotografico di una serata in allegria e tra amici...senza dimenticare i service

beate tra i cesti tutti all’aperitivo

stefano e silvio controllano i numeri da estrarre silvio cerca di mettere all’asta la capanna

arrivano i primi estratti ancora premi
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quello nascosto dietro tutti è stefano

beato tra le donne foto segnaletica di gruppo

foto segnaletica di gruppo Re (magio) e non Sultano con harem

a casa non sono così angeliche 3 Magi e madonna in abiti civili

madonna e obi one kenobi giuseppe
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re magi di spalle e pastorella

re magi in forte imbarazzo a guardia di premi

robertà e renato

re magi di spalle la chiamata dei premi

gruppo di natività pastorelle attente ai Lions
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ggrazie agli amici che

realizzazione della serata
ci hanno aiutato per la

Quando Santa Claus non ha la barba...ma fa i calendari!

Maria e Mauro foto di famiglia

http://www.mauroimbrenda.it/presepiadasti/home.htm
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Il Libro dell’Astronomo W. Ferreri

Cantaluka: pilota gentiluomo
Una serata in simpatia con raccolta fondi per l’Anfass e con l’impegno già rivolto alla mensa dei poveri per il mese di febbraio

L’intermeeting con il LC Costigliole ha visto partecipare quale oratore il pilota di rally Luca Cantamessa

Luca Cantamessa. Due volte 
campione italiano e vincitore 
dell'ultimo Rally del Tartufo 2010. Il 
pilota, originario di Maretto d'Asti, 
era accompagnato dalla fidanzata 
Lisa Bollito (sua navigatrice), dal 
padre Gianni socio del Lions di 

Costigliole e dall'amico e correlato-
re il pilota Fabio Carosso (sindaco 
di Coazzolo). Ha iniziato l'attività 
sportiva nel 1993 con una serie 
infinita di vittorie tra le quali ricordia-
mo: nel 1995 la prima vittoria; nel 
1997 campione Rally Piemonte e 
Valle D'Aosta, Vice campione 
italiano Challenge Rally Terra 2002, 
terzo nel campionato italiano 2005. 
Nel 2010 per la quinta volta vincito-
re del Rally del Tartufo di Asti. 
Gianni Cantamessa padre e socio 
club Lions si è commosso parlando 
del figlio del quale è molto orgoglio-
so e che ha sempre seguito in tutte 
le gare fin dall ' inizio. Luca 
Cantamessa ha affermato che lo 
sport dell’automo-bilismo e del rally 
è molto costoso, richiede sacrifici 

e n o r m i  a  
livello econo-
mico e porta 
v i a  m o l t o  
t e m p o  a l  
l a v o r o  ( a  
meno che non 
s i  faccia i l  
p ro fess ion i-
sta). Il proble-
ma principale 
è cost i tu i to 
dagli enormi 
c o s t i ;  è  
n e c e s s a r i o  
t r o v a r e  

sponsor e una casa costruttrice che 
affianchi il pilota. "Nel mondo dei 
rally c'è chi esagera non rispettan-
do le regole che garantiscono la 
sicurezza e la buona riuscita della 
manifestazione" ha proseguito. I 
rally sono nati 100 anni fa (ricorre in 
questo periodo l'anniversario dei 
100 anni del Rally di Montecarlo). 
Sono nati come sfide tra "pionieri", 
corse su strada che si sono spinte a 
raggiungere obiettivi maggiori. Un 
tempo si correvano su circuiti 
cittadini, poi sono diventate più 
lunghe iniziando le gare a tappe. 
Oggi ci sono gare più brevi e più 
spettacolari grazie alle continue 
evoluzioni meccaniche e sviluppi 

tecnici all'avanguardia. Luca 
Cantamessa raccontando la sua 
storia si è soffermato a ricordare il 
dolore per la perdita della madre, 
sua prima tifosa, alla quale nel 
2000 ha dedicato il primo titolo 
italiano conquistato. Ha vinto due 
volte il campionato italiano "piloti 
privati". Le macchine di oggi con 
200-250 CV realizzano tempi 
nettamente inferiori ai prototipi di 
15 anni fa che avevano 700-800 
CV. Ad oggi si hanno velocità in 
curva incredibili dovute allo enorme 
progresso tecnico dei pneumatici, 
alla struttura della macchina, telaio 
e sospensioni. La pericolosità è 
sempre dietro l'angolo; oggi però la 
sicurezza è ai massimi livelli. Nel 
mondo dei rally non ci sono vie di 
fuga, gli ostacoli sono ovunque. Si 
sono quindi progettate vetture più 
resistenti e più sicure. Lo abbiglia-
mento è migliorato, il collare 
inserito ai piloti negli ultimi anni ha 
salvato moltissime vite (negli urti 
frontali e laterali viene colpito 
principalmente il collo).
“Voglio fare un appello ai giovani 
che possono avvicinarsi a 
questo sport con passione 
imparando la sicurezza evitando 
le tante inutili stragi del sabato 
sera" ha detto Cantaluka. fm
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La cultura vitivinicola in Piemonte 
possiede un significato rilevante ed è 
caratterizzata da una tradizione 
storica consolidata che ha prodotto nel 
tempo un paesaggio culturale di 
eccezionale bellezza, che riflette le 
trasformazioni e le evoluzioni sociali, 
tecnologiche ed economiche legate 
alla coltura della vite e ad una vera e 
propria “cultura del vino”, profonda-
mente radicata nella comunità. La 
produzione dei nostri vini è consolidata 
ed è apprezzata su scala mondiale 
oltre che nazionale. I paesaggi 
vitivinicoli di Langhe, Roero e 
Monferrato rappresentano per il 
Piemonte le aree a più alta vocazione 
della Regione, dove è presente una 
estensione vitivinicola quantitativa-
mente e qualitativamente unica nel 
panorama mondiale, in relazione alla 
eccezionale varietà e originalità di 
vitigni autoctoni e di produzioni 
enologiche di eccellenza. Tali paesag-
gi sono il risultato di un complesso 
insieme di valori tramandati nel tempo, 
in particolare riconducibili al lavoro 
congiunto dell'opera dell'uomo su un 
contesto naturale dotato di caratteristi-
che geomorfologiche e climatiche 
uniche, favorevoli alla coltivazione 
della vite. Di fondamentale importanza 
è stato ed è tuttora il lavoro dell'uomo: 
la forte presenza di piccole e medie 
imprese agricole sulle quali si fonda 
l'economia locale e su cui si innestano 

le filiere artigianali o industriali della 
produzione del vino, sono fattori 
fortemente connessi alla fitta trama di 
storie, tradizioni ed identità locali. Il 
sistema economico che ne deriva ha 

generato un costante adattamento del 
territorio attraverso l'ingegno umano 
che ha reso la composizione paesag-
gistica e culturale del territorio di 
Langhe, Roero e Monferrato un vero e 
proprio capolavoro creativo dell'uomo 
e della natura, vera rappresentazione 
mentale sedimentata nell'immaginario 
della comunità locale e riconosciuta a 
livello internazionale.
Questi aspetti stanno alla base del 
progetto di candidatura UNESCO, 
promosso dal Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali, dalla Regione 

Piemonte e dalle Province di 
Alessandria, Asti e Cuneo. L'obiettivo 
del progetto è quello di completare il 
percorso di candidatura del sito seriale 
Unesco, denominato: "Paesaggi 
vitivinicoli tipici del Piemonte", che 
coinvolgerà il territorio delle Province 
di Alessandria, Asti e Cuneo. 
L'eccezionale valore universale del 
sito proposto è focalizzato in particolar 
modo sull'esistenza di molti vitigni 
autoctoni, sulla presenza di una cultura 
del vino molto diffusa e di un patrimo-
nio architettonico (cantine, cascine, 
ecc..) di pregio ad essa legato, nonché 
sulla ricchezza di eventi legati al vino. 
Si sottolinea come il sito presenti 
un'importante componente di cultura 
immateriale legata al sistema di 
tradizioni, competenze, saperi, 
tecniche e usanze che fanno 
dell'ambiente enologico un mondo a 
sé, ricco di fascino e di connessioni 
sociali e culturali.  La creazione di un 
sito seriale è coerente con i più recenti 
orientamenti espressi dall'UNESCO, 
che tende a privilegiare, anziché 
candidature di singoli monumenti o 
città, candidature più ampie, che 
offrano testimonianze eccezionali di 
complessi architettonici o paesaggisti-
ci a più larga scala. Il dossier di 
candidatura conterrà tutte le informa-
zioni necessarie a far emergere il 
valore universale del sito e conterrà già 
al suo interno il Piano di Gestione, così 

come previsto dalle disposi-
zioni UNESCO. Secondo 
l'UNESCO il Piano dovrebbe 
focalizzarsi soprattutto sulla 
p r o g r a m m a z i o n e  d e g l i  
interventi da attuare per 
m a n t e n e r e  n e l  t e m p o  
l'integrità dei valori che hanno 
consentito l'iscrizione nella 
Lista, in modo da preservare il 
sito per le future generazioni. 

I Paesaggi Vitivinicoli del Piemonte
Vantaggi e benefici di una scelta impegnativa che riguarda da vicino il nostro territorio ed il nostro futuro

L’Astigiano candidato a patrimonio dell’Umanità attraverso l’UNESCO: i Lions in un importante intermeeting incontrano i responsabili della Pubblica Amministrazione

il logo ufficiale del progetto

PdP 2011/2012 già in pista
Poster per la Pace 2011/2012: incaricato fino a giugno il primo vice presidente Nicola Trinchero

No, non è un errore. Abbiamo bisogno  
di gestire il tempo e gli impegni pro-
grammandoli ed anticipandoli: sola-
mente così riusciremo ad essere 
efficaci ed efficenti nei nostri impegni 
lionistici. Ed allora, nella riunione del 

Consiglio Direttivo dello scorso dicem-
bre è stata approvata la nomina a respon-
sabile del Poster per la Pace di Nicola 
Trinchero, grande amico e primo vice 
presidente del club. Nicola, a cui vanno gli 
auguri del club per l’ulteriore incarico 

assunto sarà in carica fino alla fine di 
giugno quando diventerà efficace 
l’elezione del nuovo presidente e 
direttivo. Nel 
mentre prov-
vederà a rati-
ficare gli im-
pegni con le 
scuole per il 
prosieguo del 
service inter-
nazionale.
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1 febbraio 2011
Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a:
Segreteria del Club c/o Lions Marta Ferrero
cell. 335 5991076 e-mail: marta.lions@gmail.com 
Cerimoniere Lions Silvio Penno
cell. 347 2293852 e-mail: silviopenno@tin.it  

 16 febbraio 2011
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I l  Mult idistretto Ital ia è 
denominato 108 Italy. E’ 
composto dai lions club operanti 
in Italia e riconosciuti dal Lions 
Clubs International. I lions club 
che compongono il Multidistretto 
(MD) sono riuniti in subdistretti 
(erano 5 nel 1957, 7 nel 1973, 9 
nel 1975, 11 nel 1992 e sono 17 
dal 1994) denominati anche 
distretti. Ciascun distretto è 
contraddistinto da una delle 
lettere di cui è composta la parola 
“Italy”, preceduta dal numero 108 
e seguita da altra indicazione 
specificativa.

CARICHE SOCIALI ANNO 2010/2011

CONSIGLIO DIRETTIVO

COMITATO SOCI

REVISORE DEI CONTI

Nelle regolari riunioni statutarie il Lions Club Asti Alfieri ha 
provveduto al rinnovo delle cariche sociali per il prossimo 
Anno Sociale 2010/2011.
Dal 1° luglio la nuova squadra è  così composta:

PRESIDENTE: Stefano Bagnasco
PAST PRESIDENT: Paolo Crobu
I VICE PRESIDENTE: Nicola Trinchero
II VICE PRESIDENTE: Luciano Sutera
SEGRETARIO: Marta Ferrero
TESORIERE: Simone Drago
CERIMONIERE: Silvio Penno
CENSORE: Grazia Orecchia
RESPONSABILE COMITATO SOCI: Gianfranco Borga
CONSIGLIERI: Mario Torchio, Savino Dibari, Roberto 
Saccon, Marcello Sterpone

Gianfranco Borga (Presidente), Luigi Arcuno, Franco 
Colombo

Marcello Sterpone

I nostri appuntamenti del mese di febbraio


